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Saragat prospettando la crisi 
si è fatto portavoce di Gronchi 

Gli organi della borghesia inneggiano alla iniziativa del « leader » socialdemocra­
tico - Improvvisa convocazione della Direzione d.c. - Un discorso di Nenni a Ferrara 

Continuazioni dal la prima pagina 
MEZZADRI 

Si torna a parlare di crisi 
di governo e, come ormai è 
d'abitudine, nei dibattiti pò 
l it ici dei partiti « convergen­
ti » il d i scorso è oscuro, allu­
s ivo , privo di un qualsiasi rap­
porto con i problemi reali dei 
c ittadini e con le sce l te che si 
imporrebbero di fronte a que­
st ioni c o m e quel la del la crisi 
agraria, de l la scuola , de l la ri­
nascita del Mezzogiorno e cosi 
via. Invece la d iscuss ione è di 
nuovo su l l e formule : verifica 
de l la maggioranza, prosegui 
m e n t o de l la convergenza, op 
p u r e varo di una vera e pro­
pria al leanza centrista? 

Il v ia a questa nuova ser ie 
di confuse manovre è stato 
dato dall 'articolo di Saragat 
sul la Giustizia che , corno ab­
b iamo già r i fer i to ieri, prò 
spetta la eventua l i tà di una 
crisi e la poss ibi l i tà di nuove 
e lez ioni prima che scada il 
t ermine che impedirebbe a 
Gronchi di sc iog l iere il Parla 
mento . 11 s e n s o di questa im 
provvisa mossa del leader so 
c ia ldemocrat ico , che poteva 
sembrar motivata solo dal de 
s ider io di resp ingere le criti 
c h e dei repubblicani al go 
verno Fanfani , è s tato chiari 
to dal c o m m e n t o che ad css;i 
hanno dedicato i grandi orga­
ni del la destra economica dai 
Tempo al Corriere. Per l'or 
g a n o romano l'articolo della 
Giustizia è « un documento di 
equi l ibrio e di ser ietà politi­
ca » che si co l lega al discorso 
centr is ta dcl l 'on. Fanfani s 
Ravenna e al r innovato appog 
g i o di Malagodi al governo 
L e avvisagl ie crit iche del PRl 
e, in particolare, di La Malfa 
vanno resp inte e sgominate 
subi to con la minaccia della 
crisi e de l l e nuove elezioni 
p e r c h è « il problema non è 
quel che avv iene oggi.. . ma 
que l lo che può accadere nei 
pross imi sei o se t te mesi », 
quando qualcuno dell'attuale 
maggioranza potrebbe « sca le 
nare una crisi al momento 
buono, c ioè nel periodo di 
b locco cost i tuzionale , quando 
la pesca nel torbido divento 
rebbe s traordinariamente pro­
ficua ». 

Ancor pili chiaro à il Cor 
rierc che chiama diret tamente 
in causa il Capo de l lo Stato e 
lo rende corresponsabi le della 
iniziativa di Saragat dandole 
u n contenuto pol i t ico vieppiù 
espl ic i to: que l lo di impedire 
ogni poss ibi le apertura a si­
nistra. Se , infatti , la crisi ve­
nisse provocata dopo l'ottobre 
pross imo (quando i poteri del 
Pres idente del la Repubblica 
saranno minor i ) si avrebbe 
« il d isordine, l 'avventura, il 
caos ». Il perchè di tanto al­
larme il Corriere lo spiega su­
bi to dopo mostrando cosi , tra 
l'altro, la corda degl i argo 
ment i saragattiani . * Una cri­
si governat iva — afferma Tedi 
tortale del mass imo organo 
del la borghes ia italiana — in 
una s i tuazione dì disordine. 
con un Capo de l lo Stato ridot 
to all ' impotenza, può portare, 
per disperazione, a patteggiare 
coi socialist i , ad attuare, come 
e s t r e m o r imedio , que l la aper­
tura a sinistra che, oggi , nel le 
condizioni attuali non si può 
fare. . . ». Saragat ha quindi ra 
g ione quando « giustifica in 
termini perentori la prcoccu 
pazionc del Capo de l lo Stato. 
che darebbe prova ev idente di 
imperdonabi le negl igenza, che 
verrebbe m e n o ai suoi inderò 
gabil i doveri » s e non mettes­
s e i partiti, il governo e il pae 
s e davanti a l le loro responsa­
bilità. E agg iunge testualmen­
t e : « E' il Capo de l l o Stato 
c h e in ques to m o m e n t o ha il 
dovere di garant ire il Paese 
contro possibil i , per icolose av 
venture , che non si sa come 
e dove potrebbero finire ». 

Il Corriere ha anche in s cr 
b o una so luz ione , a quanto 
d ice , ca ldeggiata dal lo s tesso 
o n . Gronchi: sbarcare i repub­
blicani dalla maggioranza e 
spostare ancora più a destra 
l 'asse de l governo . N o n sareb 
b c infatti ora — dice l'edito 
r ia lc — di cance l lare il patto 
de l la cosi detta convergenza 
( c h e condiziona il governo al 
l 'appoggio de l P R I ) e « che al 
Capo d e l l o S ta to non parve 
mai conforme alla ortodossia 
cost i tuzionale? ». 

A ques to punto appare evi­
dente c o m e il d i s egno del la 
grande borghes ia per evi tare 
ogni spos tamento a s inistra, le 
preoccupazioni ant isocial is te 
di Saragat, la s trategia con 
cui l 'on. Gronchi cerca di pre 
cost i tuirs i « n a maggioranza 
p e r la r ie lez ione a Pres idente 
de l la Repubbl ica , v e n g o n o 
ob ie t t ivamente a co l l imare e 
s p i e g a n o le manovre in corso. 

In ques to quadro gli stessi 
avven iment i di Modena e la 
« coloritura » tambroniana che 
Sce iba , con il c o n s e n s o di Fan 
fani , è r iusci to in questa oc 
cas ione a dare al governo , si 
co l locano in una prospett iva 
pol i t ica a lunga scadenza. 

E ' da cons iderare in i jucsto 
quadro, e soprattutto in raf> 
porto ai più recent i svi luppi 
del la s i tuazione polit ica, la im­
provvisa convocaz ione del la 
Direz ione d . c , c h e si riunirà 
oggi a l l e 17,30 alla Camil-
luccia. 

gli ult imi cento anni e, ri­
cordando che vi sono ancora 
molte manchevolezze , ha ri 
conosc iu to le responsabi l i tà 
dei governi de e lanciato il so­
lito appel lo ai quattro partiti 
« convergent i » perchè lo aiuti­
no a superare errori e difetti 
'Panassi, vice-segretario del 
PSDI, lo ha assicurato ancora 
una volta affermando la « in-
sost ituibi l i tà del l 'attuale mag­
gioranza ». 

Un altro socia ldemocrat ico , 
il leader della • sinistra », 
on. Preti , ha fatto da questo 
punto di vista un discorso 
molto cauto. Preti ha inoltre 
crit icato impl ic i tamente l'ar­
ticolo di Saragat circa i pote­
ri del Capo de l lo Stato affer­
mando, come aveva già fatto 
La Malfa, che « è dubbio che 
tocchi al Pres idente del la Re­
pubblica di assumere l'inizia­
tiva di control lare se i gover­

ni in carica conserv ino o m e n o 
la maggioranza ». 

Anche il c o m p a g n o Nenni , 
parlando a Ferrara, è interve­
nuto nella po lemica sugl i av­
venimenti di quest i g iorni , 
con un discorso mol lo preoc­
cupato, nel quale si afferma 
che l'attuale s i tuazione politi­
co-parlamentare « ricorda la 
Quarta Repubblica francese » 
e che la « commedia dei con­
vergenti che non convergono » 
fa correre seri rischi al Pae­
se. Nenni ha polemizzato con 
quanti negano l'esistenza di 
un'alternativa al « centr i smo 
dei convergent i » r i spondendo 
a questa impostazione con lo 
conclusioni di maggioranza del 
congresso social ista, < il quale 
esp l ic i tamente ha ribadito la 
es igenza di una svolta a si­
nistra dec idendo di appog­
giare le forze parlamentari 
decise a muoversi in codesta 

direzione ». Se lo si volesse 
« il centro sinistra, sia pure 
in forine d iverse , sarebbe pos­
sibile a P a l e r m o c o m e a Mi­
lano, sul p iano nazionale come 
su que l lo locale. Ma non lo 
si vuole ». 

REPUBBLICANI UMBRI La di 
rezione reg iona le umbra del 
PRl al t e r m i n e di una riu­
nione svoltasi a Fo l igno ha 
approvato un d o c u m e n t o no) 
quale si condanna la « meta 
centrista cui t endono tutti i 
partiti del la convergenza » e, 
« data la comprovata impossi 
bilità del la I)C di operare unii 
scelta nel s e n s o indicato dal 
PHI », si invita la direzione a 
non condiv idere ulteriori re 
sponsabil i tà di g o v e r n o non 
l imitandosi a « periodici irri­
g idimenti privi di prat iche 
conseguenze ». 

Viro 

gli altri comuni stanno pre­
parando la propria. 

Di grande interesse e no­
vità è quello che esce da 
questi dibattiti: sulla base 
di uno studio preciso, clic 
viene fatto per la prima 
volta, delle condizioni del­
l'agricoltura locale, vengono 
nostc in discussione le nuove 
forme di organizzazione eco­
nomica — c o o p e r a t i ve, c o n ­
sorzi di miglioramento e per 
la gestione di impianti di 
ogni genere — che si vuole 
mettere al più presto a di­
sposizione dei coltivatori di­
retti e dei mezzadri per aiu­
tarli nella lotta per la terra 
e In costruzione di un'agri­
coltura moderna. 

Nel dibattito, clic ai svolge 
fra le forze politiche orga­
nizzate partendo dalla realtà. 
si forgia una nuova unità 
e una rinnovata capacità di 
lotta e di movimento II mito 
che agrari e gruppi mono­
polistici cercano di crettri 
attorno a una pretesa ca­
pacità delle aziende capita­
listiche di riempire il vuoto 
aperto dalla crisi, vieni 
s m e n t i t o dai fritti: l ' e sodo in 
atto nel Ternano, crime al­
trove, lascia dietro di s< 
s o l t a n t o l'abbandono e m i o r « 
miseria, l.a polit'ca della D( 

Annunciato dal ministro della Difesa Strauss 

ue uni tà del la Luf twaf fe 
armate con missili americani 

La Germania « ha accolto un'offerta americana »/ — Strauss propone di 
creare uno Stato Mazeiore atomico da affiancare al comando della NATO 
F H A N C O F O R T E , 14. Il 

ministro della Difesa della 
Germania occidentale Josef 
Strauss ha annunciato oggi, 
in una dichiarazione rilascia­
ta alla F r a n k f u r t e r A l l g e m e i . 
n e Z e i t u u g che la r e p u b b l i c a 
federale tedesca < ha accolto 
un'offerta americana di ac-
(piisto di missili > ed ha pro­
posto che uno stato maggiore 
atomico venga costituito a 
fianco del comando generale 
della NATO. 

Strauss ha precisato che i 
miss i l i del tipo Pcrshing so­
no stati acquistati dalla re­
pubblica federale per una 
somma compresa fra 450 e 
500 milioni di dollari e ser­
viranno ad armare due tini-
tà delle forze tedesche: una 
parte dei missili sarà asse­
gnata al « gruppo nord » del­
la « Luft teaf le » e un'al trn ri! 
« gruppo sud » dell'aeronau­
tica militare tedesca. 

L'annuncio dell'acquisto 
dei missili USA è servito a 
Strauss per riproporre tutte 
le vecchie tesi oltranziste del 
cancelliere sul riarmo e sul-'qua ad ogni divisione II ruolo 

la necessità di fornire alla 
Germania l'armamento aio-
mico. Strauss ha affermato 
di non credere alla possibili­
tà di contenere « nell'ambi­
to convenzionale » un'even­
tuale guerra in Europa. « per 
(piesta ragione, ha prose­
guito. il governo federale ri­
mane ancorato al principio 
della forza di dissuasione 
(cioè di un esercito occiden­
tale fornito di armamento 
atomico) e come ministro 
della Difesa io mi batterò af­
finché q u e s t a concezione non 
venga abbandonata ». 

Strauss ha detto poi che 
la Germania non si propone 
di allestire altre unità mili­
tari dotate di armamento 
convenzionale ma dì essere 
termamente decisa a fare 
delle dodici divisioni tede­
sche previste dal patto atlnn. 
tico una forza dotata delle 
armi più moderne. ivi 
comprese q u e l l e a t o m i c h e . 
Strauss ha detto che il p r o -
oramma di potenziamento di 
tutte le forze atlantiche asse-

di « corpo separato » dotato 
delle armi più moderne 
quindi anche ili quelle di 
dissuasione atomica ». A'on si 
vede perche, ha aggiunto, ciò 
debba essere fatto sol tatti -, 
per le divisioni americane 
della NATO. 

A questo punto Strauss ha 
avanzato la sua proposta di 
creare accanto al comando 
della NATO atto stato mag­
giore atomico. < A questi due 
organismi, ha soggiunto. 
spetterebbe la responsabilità 
dì decidere l'impiego delle 
ogive atomiche ». 

I.a dichiarazione di Strauss 
costituisce evidentemente un 
pnllone-snnda rivolto a saa-
giare le reazioni della Fran­
cia e dell'Inghilterra (c'tiè 
ilei due paesi che hanno re-
soitito a suo tempo il piano 
Norstnd appoggiato da Ade-
naiier per la creazione di una 
NATO atomica) e ripropone 
roij nuovi termini la o i i e s f i n . 
ne di f are ileìla lìundesivlier 
una forza atomica sottratta 
almeno in t iarfc al controllo 
deoli alleali 

Drammatica avventura a quota 3000 

Un turista vaga per 24 ore 
sull'Etna sotto l'eruzione 

I'" s t a t o r i l r m a t o s f i n i t o i u u n a n f r a t t o d a u n a p a t t u g l i a d i s o c c o r s o 

DISCORSI DEI LEADERS u Pre-
s idente del Consig l io ha parla­
l o a Padova. Dopo aver visita 
t o il « Cot to lengo » e l 'Istituto 
de i sordomuti , si è l imitato 
ad e l encare i dati statist ici 
s a l i * sv i luppo dell 'Italia ne-

CATANIA — I,a guida dell'Etna Vincenzo B a r b a t i l o indirmi- alla «isnora bri;.» \ c r v -
loe«en l.ie*bets (a dettra) che «ertila piangente l'orix/.intr. nella speranza di «carcere il 
marito, prima del MIO ri trovamento <Tel«'foto> 

C A T A N I A . 14. — Dì u n a 
d r a m m a t i c a a v v e n t u r a e s ta -
to p r o t a g o n i s t a il tur is ta 
b e l g a W a l t e r Kt i enne di 31 
anni smarr i to s i su l l 'U lna 
d o v e si era reca to ni g i ta 
p e r l u s l r a t i v a p e r a s s i s t e r e 
da v i c i n o a l la e r u z i o n e . 

Recatos i con la m o g l i e s .no 
a l la s t a z i o n e d 'arr ivo d e l l a 
f u n i v i a , a q u o t a 3 mi la , ne l la 
serata di ieri si e a v v e n t u ­
rato s u l l a m o n t a g n a in d i r e ­
z i o n e d e i c r a t e r e c e n t r a l e . 
D o p o a l c u n e o r e d 'a t tesa la 
m o g l i e ha d e n u n z i a t o la 
s c o m p a r s a d e l m a r i t o . 

Le r i c e r c h e i n i z i a t e ne l la 
s t e s s a s e r a t a di ier i , s o n o r i ­
s u l t a t e i n f r u t t u o s e p e r o l t r e 
24 ore . Q u a n d o o g n i s p e r a n ­
za s e m b r a v a o r m a i p e r d u t a . 
l 'E t i enne è s t a t o t r o v a t o d.i 
u n a d e l l e p a t t u g l i e di s o c ­
c o r s o . o r m a i al l i m i t e d e l l e 
forze , d o p o a v e r v a g a t o per 
24 ore fra le l a v e s e e o i a r : 
d e l l a g r a n d e m o n t a g n a v u l ­
c a n i c a . in un 'anfra t tuos i ta 
v e r s o q u o t a 1600, in loca l i tà 
« P i a n o Mil ia ». 

Q u a n d o si e r i m e s s o dal­
la profonda e m o z i o n e por il 
g r a v e per i co lo corso , il g io ­
v a n e ha racconta to c h e , a v ­
v i c i n a n d o s i a l c r e t e r e c e n ­
t ra l e . era v e n u t o a t rovars i 
i m p r o v v i s a m e n t e c o i n v o l t o 
n e l l e i m p r e s s i o n a n t i m a n i f e ­

s taz ion i e r u t t i v e d e l v u l c a ­
no. C.MI una fuga d r a m m a ­
tica. m e n t r e i n t o r n o a lui 
c a d e v a n o m a c i g n i in fuoca t i . 
e r iusc i to a « s g a n c i a r s i » 
dal In zona de l t e a t r o e r u t ­
ti »n m a ha p e r d u t o l ' o n c i i - M u s i v e 

largente ed ha vagato a 
lungo alla cieca 

L'att iv i tà d e l V u l c a n o in 
serata e le.ec.ei m e n t e d i m i ­
nu i ta . s ia n e l r i m o d e l l e m a ­
n i f e s t a / i o n i e i u t t . v ^ c l i c cf-

Dall'incendio della sua villa 

Huxley ha salvato 
un solo manoscritto 
Si tratta dell'inedito di « Island » - II famo­
so scrittore voleva gettarsi fra le fiamme 

H O L L Y W O O D . 14. — Nel -
l ' incend io c h e ha c o m p l e t a ­
m e n t e d i s t r u t t o ier i v e n t i 
v i l l e di a t tor i c i n e m a t o g r a f i c i 
ne i press i d e l Griffith Park 
O b s e r v a t o r y j | f a m o s o scri t ­
tore i n g l e s e A l d o u s H u x l e y 
ha p e r d u t o n o n s o l o t u t t o 
q u a n t o p o s s e d e v a m a a n c h e 
lu t t i i m a n o s c r i t t i d e l l e o p e ­
re c h e s t a v a s c r i v e n d o ad ec_ 
e c z i c n e dj u n o . 

Gl i a m i c i h a n n o d o v u t o 
t r a t t e n e r e a forza H u x l e y , i l fiamme. 

q u a l e v o l e v a g e t t a r s i tra le 
d a m m e p e r c e r c a r e di s a l ­
v a r e i suo i prez ios i m a n o 
s c r u t i e d il m a t e r i a l e di ri­
cerca In s e g u i t o Io s c r i t t o r e 
ha d i c h i a r a t o ai g i o r n a l i s t i 
di e s s e r e r i u s c i t o a s a l v a r e 
s o l o p o c h e c a r t e , fra l e qua l i 
il m a n o s c r i t t o d e l l a s u a ul­
t ima o p e r a « I s l a n d » m e n t r e 
t u t t o il r e s t o d e l l a s u a roba 
è a n d a t o p e r d u t o tra l e 

AMMISSIONE 

DEL SEN. MORSE 

L'aggressione 
a Cuba respìnta 

con gli aerei USA 
di Batista ! 

WASHINGTON. 14. — Il so­
natore democratico Wavne 
Morse ha crit icato In stampa 
americana por avere - e-cmera-
to - l'importanza (lenii aiuti mi­
litari sovietici a C'uba e ha 
osservato che nemmeno un ap­
parecchio di fabbricazione so­
vietica ts stato impiegato per 
respingere l 'aggressione nVi 
mercenari cubani armati dagli 
Stati f i l i t i . Intervistato nel 
corso di una trasmissione te­
levisiva. il senatore, il «piale 
presidio la sottocommissiono 
si>natorialf per l'America La­
tina (impegnata attualmente in 
tuta inchiesta sul le v icende cu­
bane» ha detto elio alla citata 
-ottocommissione non è stata 
fornita alcuna prova circa la 
presenza di un solo - Mie. .. 
russo a Cuba In reali a eli ap­
parecchi impiegati contro i 
mercenari cubani furono aerei 
di fabbricazione americana. 
forniti a suo tempo dagli Sta­
ti Uniti al governo del ditta­
tore cubano Batista. 

Un autobus dì negri 
incendiato 

ad Alabama 
dai razzisti 

AXNISTON i Alabama». 14 
— V'n aiitub'is a bordo del tpialf 
a v e v a n o n i e s o posti» la bian­
chì e 7 negri che intendevano 
met tere alla prova le leggi se-
g iegaz ion i s te del lo Stato, è 
st.'.to assal i to e incendiato da 
bianchi nella giornata odie 
na ad Anniston e tutti i suoi 
occupanti -ono stati feriti. 

Un tes t imone ocu lare ha ri­
ferito di aver veduto im pas 
s e g g e r o negro de l l 'autobus col­
pito alla l i - t a con una catena 
mentre fuggiva dalla c a r c a s s a 
in f i amme de l l ' au tomezzo; so. 
Io l 'arrivo della polizia ha im­
pedito ulteriori v iolenze. 

Krusciov sulle coste 
del Mar Nero 

M O S C A , 14. — R a d i o Mo­
sca a n n u n c i a c h e il p r e m i e r 
soviet ic i» K r u s c i o v ha l a s c i a . 
to q u e s t a s e r a Tif l is p e r re­
carsi su l la c o s t a g e o r g i a n a 
ilei Mar Nero . 
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R O M A 

— riassumibile nel « piano 
verde » e n e l l ' I m p o s t a z i o n e 
della conferenza nazionale 
dell'agricoltura — mette in 
luce la p r o p r i o incapacità a 
dare una s o l u z i o n e v a l i d a ai 
problemi aperti nelle cam­
pagne. La stessa DC di Terni 
Ila dovuto riconoscere (dopo 
avere difeso il piano verde) 
che il nuovo sistema di ero­
gazione dei contributi go­
vernativi favorirà ancora 
una volta la grossa pro­
prietà. Nello s t e s s o t e m p o il 
problema più grosso, dal 
punto di vista economico e 
politico, quello del destino 
che si vuole assegnare alle 
masse contadine, rimane del 
tutto privo di risposta: non 
c'è una vera via di uscita 
in direzione dello sviluppo 
i n d u s t r i a l e , in q u a n t o lo 
stessa politica delle aziende 
liti ha fatto si che attorno 
agli s t a b i l i m e n t i di Tern i 
non sorgesse una gamma di 
industrie complementari pic­
cole e medie. Altre vie sona 
chiuse e i moltissimi giovani 
ehe si trovano ancora sulla 
terra — fanti di ess i e r a n o 
presenti alla manifestazione 
di oggi — e che sono rimasti 
*ni jìoderi nonostante la gra­
vità della situazione, ripro­
pongono con drammaticità il 
problema delle prospettive 
che si aprono di fronte alla 
agricoltura. 

Le brucianti accuse rivolte 
al governo Fanfani nel corso 
della manifestazione odierna 
"ostitniscono una precisa d e ­
n u n c i a della involuzione che 
la politica fanfaniana ha 
fatto registrare dall'epoca 
del noto discorso al raduna 
* bonom'utno » delio scorso 
ottobre ad oggi. Mentre si 
tenta di avviare la c o n f e ­
r e n z a dell'agricoltura sul bi­
nario della < normale ammi­
nistrazione » dpfla l inea di 
penetrazione monopolistica 
l'ordine del giorno votato 
dal Parlamento sull'Umbria 
— al cui art. 7 è tracciato 
chiaramente un programma 
di riforma agraria con il pas­
saggio della terra ai mez­
zadri (almeno 25 000 ettari. 
inizialmente, promise il mi­
nistro Rumor) e di sviluppo 
della cooperazione a tutti i 
livelli — è rimasto comple­
tamente ìnattuato a oltre un 
anno dalla sua approvazione 
unanime in Parlamento. Per­
ciò dalla manifestazione è 
uscito un programma ampio 
di lotta. Nelle relazioni di 
B a r f o l i n i f s u l l a s i t u a z i o n e 
dell'agricoltura in provin­
cia), Benvenuti (sullo svi­
luppo della c o o p e r a z i o n e c o ­
m e mezzo per superare i li­
miti della proprietà conta­
dina), Tobia (siili' azienda 
contadina) e nell'intervento 
del segretario nazionale della 
Federmezzatlri Doro Frutici -
sconi, è stato tracciato un 
ampio programma politico e 
sindacate. 

l'na delegazione nominata 
dall'assemblea è stata inca­
ricata di portare al comi­
tato organizzatore della con­
ferenza agricola nazionale e 
al comitato per le relazioni 
del piano di sviluppo eco­
nomico dell'Umbria le indi­
cazioni scaturite dal d ibat ­
t i t o . Un a p p e l l o sarà r iun i to 
nei prossimi giorni a tutta 
la popolazione perchè com­
prenda che la causa dei con­
tadini è intimamente legata 
•il la necessità di battere i 
m o n o p o l i e le forze p o l i t i c h e 
che ne esprimono gli indi­
rizzi. Nelle campagne sarà 
accentuato lo sforzo per Ut 
creazione di organismi so­
ciali che uniscano tutti i 
contadini e diano un con­
tenuto all'alternativa demo­
cratica rispetto alla politica 
di depauperamento e di pe­
netrazione capitalistica, men­
tre i mezzadri apriranno 

— azienda per azienda — 
centinaia di vertenze per il 
superamento di fatto del 
patto mezzadrile. 

Nelle conclusioni Franc't-
sconi si è augurato che la 
CISL e l'I.7IL aderiscano nei 
prossitni giorni nM'inrzintira 
di una giornata nazionale di 
'otta unitaria per il supera­
mento della mezzadria. L'as­
semblea ha votato, infine. 
dite ordini del giorno per 
ammonire il q n r e r n o n n o n 
consentire una manifesta­
zione provocatoria sul oc-
nere di quella attuata a Mo­
dena — prennnf inr fa fa a 
Terni dai fascisti — e un 
altro ordine del oìorno in 
cui si invita il Senato a di­
scutere al più presto la uro 
posta di lenge per l'attua­
zione del Consiglio regio­
nale umbro e la leone genr-
rale per la creazione del­
l'Ente Regione 

GINEVRA 

Ingrao a Palermo 
z a z i o n e cui la C o s t i t u z i o ­
n e n e g a d i r i t t o di e s i s t e ­
re. Le forze d e l l o S t a t o 
h a n n o s c o r t a t o , p r o t e t t o , 
< m o t o r i z z a t o * 1 p r o v o c a ­
tori fasc i s t i c o n t r o l 'anti­
f a s c i s m o ; ed e r a n o le s t e s ­
se forze c h e n e g l i s t e s s i 
g iorni s p a r a v a n o c o n t r o \ 
l a v o r a t o r i a S a r n i c o . 
Q u a n d o un g o v e r n o v i e n e 
a c o l l o c a r s i in q u e s t a p o ­
s i z i o n e , o g g e t t i v a m e n t e , 
qua l i c h e s i a n o le s u e in ­
t e n z i o n i , e s s o c r e a un c l i ­
m a g r a v e e p e r i c o l o s o . 

Di f r o n t e a u n a po l i t i ca 
c h e s ta p o r t a n d o il p a e s e 
a q u e s t e s i t u a z i o n i , n o n 
vi p u ò e s s e r e p o s i z i o n e di 
a t t e s a o di t r e g u a . In S i ­
c i l ia e n e l r e s t o de l p a e ­
se . C'è la r e s i s t e n z a e la 
lo t ta a p e r t a . Q u a ! è il 
n o d o c h e b i s o g n a s c i o -
g i e r e ? Il m o v i m e n t o o p e ­
raio e p o p o l a r e n o n è più 
forza m i n o r i t a r i a , c h e p u ò 
e s s e r e t e n u t a ai m a r g i n i 
d e l l a v i ta n a z i o n a l e ed 
e s c l u s a d a l l a d i r e z i o n e 
po l i t i ca . Q u e s t a è la real­
tà m a t u r a t a in q u e s t i an­
ni. c h e in S i c i l i a si pre ­
s e n t a con p a r t i c o l a r e e v i ­
d e n z a . 

O c c o r r e p e r c i ò far la fi­
ni ta con la d i s c r i m i n a z i o ­
n e v e r s o il m o v i m e n t o p o ­
p o l a r e . Kd è u n n o d o , 
q u e s t o , c h e n o n p u ò e s ­
s e r e e l u s o a t t r a v e r s o u n o 
s c i o g l i m e n t o d e l l ' a s s e m ­
blea r e g i o n a l e . N o i — ha 
d e t t o I n g r a o — n o n a b ­
b i a m o a l c u n a p a u r a d e l l e 
e l e z i o n i n é in S i c i l i a n ò 
ne l res to de l p a e s e . Lo di­
c i a m o s e n z a i a t t a n z a m a 
c o n p r o f o n d a fiducia ne l 
p o p o l o i t a l i a n o , n e l l a n o ­
stra forza, n e l l o s l a n c i o 
d e l l e n o s t r e o r g a n i z z a z i o ­
ni . Ma s ia b e n c h i a r o : da 
u n o s c i o g l i m e n t o f o r z a t o 
d e l l ' A s s e m b l e a r e g i o n a l e 
d e r i v e r e b b e un a t t o d ' a c ­
c u s a p e s a n t e p e r la D e ­
m o c r a z i a c r i s t i a n a , per le 
s u e r e s p o n s a b i l i t à , per il 
c o l p o c h e e s s a d à a l l a 
c a u s a d e l l ' a u t o n o m i a , p e r 
il d a n n o c h e d a l l a s u a 
p r e p o t e n z a v i e n e a u n 
re t to s v o l g i m e n t o d e l l a 
v i t a d e m o c r a t i c a . 

N o n è v e r o c h e n o n v i 
s ia v ia d 'usc i ta a l la cr is i 

r e g i o n a l e . Q u e s t a v i a di 
u sc i ta e s i s t e , s o l o c h e s ia 
m e s s a da p a r t e la d i s c r i ­
m i n a z i o n e v e r s o il m o v i ­
m e n t o p o p o l a r e e si v e n ­
ga a u n a t r a t t a t i v a a p e r t a 
su u n p r o g r a m m a di lo t ta 
a n t i m o n o p o l i s t a , e s u l l a 
p r e s e n z a d e l l e f orze p o ­
polar i e a u t o n o m i s t e nel 
g o v e r n o e n e l l a m a g g i o ­
ranza . P e r q u e s t o p r o ­
g r a m m a n u o v o — c h e ha 
il s u o c e n t r o n e l l ' e l a b o r a ­
z i o n e d e m o c r a t i c a di u n 
p i a n o di s v i l u p p o r e g i o ­
n a l e — no i l a v o r i a m o . La­
v o r i a m o p e r c h è q u e s t a 
p o l i t i c a n u o v a trov i o g g i 
una sua e s p r e s s i o n e sul 
p i a n o di g o v e r n o ; ma n o n 
ci s p a v e n t a in a l c u n m o d o 
s e q u e s t a lotta d o v r e m o 
c o n t i n u a r e a c o n d u r r e 
d a l l ' o p p o s i z i o n e . 

S a p p i a m o c h e q u e s t a 
lot ta la c o n d u c i a m o o g g i 
in u n a c o n d i z i o n e n o t e ­
v o l m e n t e d i v e r s a da q u e l ­
la d e g l i a n n i '50; c o n u n a 
c h i a r e z z a p r o g r a m m a t i c a 
a g g i o r n a t a e r i n n o v a t a , 
con un m o v i m e n t o o r g a ­
n i z z a t o c h e sta m e t t e n d o 
a f ru t to le e s p e r i e n z e e 
a n c h e gl i i n s u c c e s s i d e ­
gl i a n n i pas sa t i , c o n u n a 
forza p a r l a m e n t a r e n e l l o 
s d i i era m e n t o a u t o n o m i s t a 
n o t e v o l m e n t e a c c r e s c i u t a . 
e di f r o n t e a un b l o c c o 
c o n s e r v a t o r e c o l p i t o ed 
i n t a c c a t o d a l l a n o s t r a 
a z i o n e . P e r c i ò c o n s i d e r i a ­
m o il t r a v a g l i o a t t u a l e 
d e l l o s c h ' e r a m e n t o p o p o ­
lare e a u t o n o m i s t a c o m e 
un t r a v a g l i o di c r e s c i t a : 
q u e s t o c h i e d i a m o c h e s ia 
c o m p r e s o d a l l e a l t r e forze 
p o l i t i c h e a u t o n o m i s t e . 

Qui I n g r a o si è r i v o l t o 
ai c r i s t i a n o soc ia l i ed ai 
s o c i a l i s t i . Il s i g n i f i c a t o 
( l e l l ' U S C S — e g l i ha d e t ­
to — fu n e l l a p o s i z i o n e 
n u o v a c h e d e t e r m i n a t e 
forze i n t e r m e d i e d e l l a s o ­
c i e t à s i c i l i a n a a s s u m e v a ­
n o da u n a p a r t e di f r o n ­
te a l l o s t r a p o t e r e d e i m o ­
n o p o l i e d e l l a D C e da 
un 'a l t ra di f r o n t e al m o ­
v i m e n t o o p e r a i o . P e r c i ò 
noi r i t e n i a m o c h e q u e s t e 
forze i n t e r m e d i e n o n p o s ­
s a n o t r o v a r e r i spos ta a l l e 
loro a s p i r a z i o n i e n e m m e ­

n o resp iro In u n a p o s i z i o ­
n e s u b a l t e r n a e di a t t e s a 
v e r s o la p o l i t i c a a t t u a l e 
d e l l a D C . P e r v i v e r e 
come cristiano sociali 
h a n n o b i s o g n o c h e s ia r o ­
v e s c i a t a q u e s t a p o l i t i c a . 
h a n n o b i s o g n o , e s s e , di 
n o n c o n c e d e r e t r e g u a a 
q u e s t a po l i t i ca . 

Q u a n t o ai c o m p a g n i s o ­
c ia l i s t i , i fa t t i s t a n n o d i ­
m o s t r a n d o q u a n t o f o s s e 
g i u s t o il n o s t r o g i u d i z i o 
s u l l a DC, s u l c a r a t t e r e di 
q u e s t o g o v e r n o e s u l l a v ia 
n e c e s s a r i a p e r s p o s t a r e 
r e a l m e n t e a s i n i s t r a le 
f o r z e c a t t o l i c h e . 

I c o m p a g n i soc ia l i s t i 
f a n n o una cr i t i ca al v e c ­
c h i o f r o n t i s m o . A n c h e noi 
f a c c i a m o o g g i u n a cr i t i ca 
n c e r t e l o t t e de l p a s s a t o ; 
m a non al c a r a t t e r e u n i ­
tar io di q u e l l e lo t te , c h e 
è s ta to anzi u n e l e m e n t o 
di forza ed è u n a n e c e s ­
s i tà a n c h e d e l l e l o t t e di 
ogg i . Noi c r i t i c h i a m o , ad 
e s e m p i o , q u i in S i c i l i a , 
q u a n t o c'era di i n c e r t e z z a 
e s o m m a r i e t à p r o g r a m ­
m a t i c a in cer t i o b b i e t t i v i , 
di d e b o l e z z a n e l l ' a r t i c o ­
l a z i o n e d e l m o v i m e n t o 
o r g a n i z z a t o , d i c o n f u s i o ­
n e o p p o r t u n i s t a e di ri­
s t r e t t e z z e s e t t a r i e . E c c o 
q u i n d i , il b a l z o in a v a n t i 
di q u a l i t à c h e tu t to il m o ­
v i m e n t o p o p o l a r e d e v e 
f a r e r i s p e t t o al p a s s a t o 
ed a l l e c o n q u i s t e r a g g i u n ­
t e : n e l l o s v i l u p p o d e l l e 
l o t t e per u n p o t e r e c o n ­
t r a t t u a l e n u o v o , n e l l a c o ­
s t r u z i o n e di un s i n d a c a t o 
m o d e r n o , e d i forti a s s o ­
c i a z i o n i c o n t a d i n e , n e l ­
l ' i m p u l s o . ad e s e m p i o , de i 
c o m u n i e d e l l a r e g i o n e 
n e l l a lo t ta d e m o c r a t i c a 
g e n e r a l e . 

E qu i — ha c o n c l u s o 
I n g r a o — e m e r g e c o n 
c h i a r e z z a la n e c e s s i t à , la 
f u n z i o n e di u n forte , m o ­
d e r n o p a r t i t o c o m u n i s t a , 
e l e v a t o i d e o l o g i c a m e n t e , 
r i cco di i n i z i a t i v a p o l i t i c a . 
d o t a t o di u n a r o b u s t a ed 
a r t i c o l a t a o r g a n i z z a z i o n e . 
C i ò è n e c e s s a r i o a l la lo t ta 
d e l p o p o l o s i c i l i a n o , ai 
c o m p i t i n u o v i c h e si pre ­
s e n t a n o n e l l a R e g i o n e e 
n e l paese . 

/ i o n e g e n e r a l e al l i m i t e d e l ' r i c a n i s a r a n n o c a p a c i di s a i -

fa t to c h e p e r m e t t e c o m u n ­
q u e l ' in ìz io d e l l a c o n f e r e n z a . 

Q u e s t a la s i t u a z i o n e a c o n ­
c l u s i o n e di u n a g i o r n a t a al­
t r e t t a n t o i n t e n s a di q u e l l a di 
ieri e c h e . s e da u n a p a r t e 
s e g n a una n u o v a sconf i t ta 
p e r gli a m e r i c a n i , da l l ' a l t ra . 
però , non s a n c i s c e a n c o r a la 
fine d e l l a i n c e r t e / z a . I rap­
p r e s e n t a n t i d e l g o v e r n o fan­
tocc io ('i V i e n t i a n e . infat t i . 
si s o n o r i servat i Jj d a r e u n a 
r i sposta d o m a n i ; il c h e ha 
p r o v o c a t o una d e c i s a presa 
di p o s i z i o n e da p a r t e de l 
c a p o d e l l a d e l e g a z i o n e de l 
Pathe t Lao il q u a l e ha di­
c h i a r a t o q u e s t a s e r a , n e l 
c o r s o di u n a c o n f e r e n z a 
s t a m p a , c h e il fa t to di e s s e r e 
v e n u t i a G i n e v r a a n i m a t i 
d a l l e m i g l i o r i i n t e n z i o n i n o n 
può in a l c u n m o d o s i g n i f i c a r e 
c e i d e l e g a t i de l P a t h e t Lao 
s i a n o d i s p o s t i a q u a l s i a s i 
c o n c e s s i o n e . 

C o m e si v e d e , n o n è af fat to 
s i c u r o c h e la c o n f e r e n z a pos ­
sa c o m i n c i a r e d o m a n i . La 
- o r i e i n i n t e r r o t t a di co lp i di 
s c e n a cui a b b i a m o a s s i s t i t o 
in q u e s t i g iorni p u ò cont i ­
nuare . Gli a m e r i c a n i , in fa t t i . 
b e n c h é r idott i c o n l e s p a l l e 
al m u r o , n o n m o s t r a n o a n ­
cora di e s s e r e d i s p o s t i a ce­
d e r e I loro p o r t a v o c e a n c o r a 
q u e s t a s era , a tarda ora . 
o s t e n t a v a n o M più a p e r t o 
s c e t t i c i s m o s u l l a p o s s i b i l i t à 
c h e la c o n f e r e n z a a b b i a ef­
f e t t i v a m e n t e l u o g o Ma la 
diff icoltà d e l l a l o r o p o s i z i o n e 
e t a l e e l le Kusk. s o t t o p o s t o 
al fuoco d e l l e cr i t rche g e n e -
i«ili ha fa t to s a p e r e , a l l e 11 
di s era , di non P S S P I P j n c o n ­
d iz ion i dj a s s u m e r s i da so l^ 
la r e s p o n s a b i l i t à dj u n a d e ­
c i s i o n e e d- a v e r e p e r c i ò 
c h i e s t o i s t r u z i o n i u r g e n t i e 
p i e e i s e a e n n e d y . 

L ' i m p r e s s i o n e p r o d o t t a da 
q u e s t a no t i z ia e s t a l a p e n o s a . 
Tut t i Sj soii resi c o n t o , in­
fatti . e l le :1 S e g r e t a r i o di 
S t a t o a m e r i c a n o , r e n d e n d o l a 
p u b b l i c a , r e n d e v a p u b b l i c i . 
n e l l o s ' e s s o t e m p o . la sua ri­
n u n c i a a d i r i g e r e di fa t to la 
d e l e g a z i o n e de l s u o pae«e 
Le i s truz ion i r i c h i e s t e arri-
v e r a n n , , n e l l a n o t t a t a o d o - , hU„ra 

m a n , m a t t i n a So l , , domat i ; - ;„ ,„ . , .„-„ , 
m a t t i n a p e r n o , s . s a p : a , e | nìJ rt.sponsablUtó ,-
a c o n f e r e n z a d : G i n e v r a . ' , „ , . , „ . ; , . , , . flrr<m/nwfo fz-
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zare a suo piacimento la 
propria vita n a z i o n a l e indi­
pendente. 

< l negoziati di Evian — 
liu d e t t o a n c o r a T l iorez — 
(l'ei'OHo significare la cessa­
zione immediata della guer­
ra d'aggressione c h e l ' i ene 
latta all'Algeria », ed ha ri­
badito la necessità urgente 
di moltiplicare i comitati 
jier la pace in Algeria e di 
rafforzare l'azione nel pros­
simo futuro, per imporre al 
governo una vera politica di 
pace, ed anche per togliere 
ogni speranza ai fascisti. 

Dopo avere riconosciuto 
che €. oramai esistono le pos­
sibilità di un p a s s a g g i o JKI-
cifico al socialismo >, il se­
gretario del PCF ha denun­
ciato l'illegittimità del po­
tere dittatoriale che e s i s t e in 
Francia (soprattutto dopo i 
« pieni poteri >) e le sue im­
mediate conseguenze antide­
mocratiche: « Il sospetto che 
si impone nei confronti del­
lo stato maggiore d e l l ' a n i -
ministrazionc. si ritorce stra­
namente contro la massa de­
gli t n i p i e g a t t d e l l o Stato. Si 
vuole privarli del diritto di 
sciopero. Ma ciò non farà 
clic rafforzare, l'azione per le 
rivendicazioni economiche e 
per le l i b e r t à ». 

Poi Thorez ha analizzato 
a lungo i precedenti storici 
che hanno portato la Francia 
a subire questo regime auto­
ritario, per rivendicare al 
PCF il merito di avere lot­
tato costantemente contro 
(piesto orientamento che pre­
tendeva di rafforzare il po ­
t e r e dell'esecutivo. « Malgra­
do lutti i nostri sforzi non 
abbiamo potuto impedire 'a 
grave disfatta del maggio 
1958. Era la vittoria dell'alta 
banca e del capitale mono­
polista. Veniva proclamato 
io S f a t o forte: ma i fatti han­
no dimostrato clic era sin­
golarmente debole... >. 

R i b a d i t o c h e è s t a t o il p o ­
p o l o francese a respingere. 
nel 1960 e nel '61, gli ulte­
riori <is.-<r'fi fciscisfi . if segre­
tario del Partito ha afferma­
to che non si salva la Re-

trangoìandn la de­
mo * chiamando i' 

c o n t e n i b i l e 
I n g l e s i , f rances i , c a n a d e s i . 

i n d i a n i si a b b a n d o n a v a n o . 
p a r l a n d o c o n i g i o r n a l i s t i , a 

di e s t r e m a d u ­

ali" u l t i m o m o m e n t o 

c o n f r o n t i deg l i 
e s p r e s s i o n i 
rezza ne i 
a m e r i c a n i . 

I m i n i s t r i d e g l i e s t e r i , c o ­
m u n q u e . e in p a r t i c o l a r e 
lord H o m e , C o n v e D e M u r -
v i l l e . G r o m i k o e C e n Y si 
a d o p e r a v a n o p e r t r o v a r e il 
m o d o di s u p e r a r e a n c h e 
q u e s t ' u l t i m o o s t a c o l o . 

•\ t arda sera , finalmente. 
u n a n u o v a f o r m u l a v e n i v a 

v a r e 
q u e l p o c o c!ie a n c o r a p o s ­
s o n o s a l v a r e i lei l o r o pre<*:-
g:o di f ronte a d i s ' e s s i go­
v e r n i l o r o a l l e a t i . 

FRANCIA 

e ni loro slancio repubblia-
>io. as.-*oe?<7rido g'i eletti del 
pipo . 'o ella gest'onc degli af­
fari pt ibb'tc ì ». 

Infine Thòrez ha chiesto 
solennemente a tutti i repub­
blicani di unirsi alla classe 
operaia nella lotta per im­
porre la pace e per restau-

nmii'i che la classe operaia irr.re una democrazia rinno-
al potere s t a b i l i r ò co i popo.'i | n . r a . Thorez ha rivolto un 
p'à colonizzati d a l l ' i m p e r i o - ^appello particolare al Parti-
lismo francese ». ; ro soc ia /rs ta p e r c h e anch'es-

Sul problema algerino.'<n si unisca ai comunisti per-
Thorcz ha d i c h i a r a t o c h e i: i ' o m e n o n e l l a d i f e s a d e l l o de­
potere gollista riconosce a mocre.zia contro l'autaritari-

e l a b o r a t a A l t a v o l o d e l l a {paro le il diritto del popolo smo del potere gollista. A 
c o n f e r e n z a s i e d e r e b b e r o t r e i n I P c r « n o a l l ' a u t o d e c i s i o n e . 
d e l e g a z i o n i de l I-aos i n v i t a t o \ n ì a (1' tempo stesso svuota 
c o l l e t t i v a m e n t e d a l l e a l t r e di contenuto questo diritto. 

p r e t e n d e n d o di i m p o r r e e a p o t e n z e , m a n o n in q u a n t o 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l e t re forze 
c h e si f r o n t e g g i a n o ne l I-aos. 
b e n s ì in q u a n t o g e n e r i c i rap­
p r e s e n t a n t i d e l I-aos. K" u n a 
f o r m u l a c h e c o m p o r t a ev i ­
d e n t e m e n t e u n a u l t c r i e i e 
c o n c e s s i o n e d a p a r t e d e l i e 
f orze d e l P a t h e t Lao e ni 
S u v a i u i a F u m a ; m a l 'e le­
m e n t o p o s i t i v o di o s sa è n e l 

p r o p o s i t o d e l l ' a l l e a n z a at ispi-
c a f a . il s e g r e t a r i o del PCF 
ha detto che questa unione. 
i c o m u n i s t i vogliono conser-

priori » a i r . - 1 / a e n a . sotto larvarla anche nel futuro 
ni m a r c i a della spartizione Così, il congresso «i è r h i u -
ferrUor in le . uno s t a t a t o (i; 
a s s o c i a z i o n e con la Francia 
che è una n u o r a forma d e ' 
regime coloniale: « Il popolo 
algerino unanime dietro il 
OPRA, solo interlocutore va­
lido della Francia, deve ot­
tenere la facoltà di organiz­

so E' vero — c o m e ha det­
to Thorez — che uno dei suoi 
aspetti più interessanti è sta­
to quello internazionale. Per 
conto nostro, s o t t o l i n e e r e m o . 
come esempio, uno dei fan.*: 
discorsi pronunciati da de­
legati di paesi che lottano 

per la completa liberazione 
dal c o l o n i a l i s m o : q u e l l o d e l -
l'Unione delle popolazioni 
del Camerini, che ha messo 
l ' a c c e n t o sulla n e c e s s i t à di 
una lotta comune dei popoli 
che combattono per liberarsi 
e di q u e l l i la cui classe diri­
gente è ancora colonialista 
sotto la maschera della de­
colonizzazione: « Questa lot­
ta comune — diceva il mes­
saggio dell' UPC — può esse­
re efficace solo se è condotta 
sulla base di un fronte uni­
tario di lotta anticolonialista 
e antimperialista, comune ai 
due popoli di Francia e del 
Camcrun... Questo fronte 
unito di lotta, è q u e l l o c h e 
de i ;e raggruppare tutti i po­
poli decisi a battersi per con­
quistare la loro libertà e per 
conquistare anche la pace: 
sono i popoli di Cuba, del 
Congo, del Laos, dell'Ango­
la e. naturalmente, dell'Al­
geria e di tanti altri paesi... 
ma sono anche i popoli del 
Belgio, della Gran Bretagna, 
del Portogallo, della Spagna 
e di tutti gli altri paesi ca­
pitalisti... 

< Per riassumere, diremo 
che agire per il rafforza­
mento di tutte le forze an-
timperialiste è un compito a 
cui tutti i democratici, di tut­
ti i paesi, d c r o n o d e d i c a r s i 
con ardore... >. 

Intanto continuano gli at­
tentati fascisti. D o p o l'atten­
tato di ieri contro la sede 
del F r a n c e O b s e r v a t e u r , una 
bomba al t plastico > è stata 
fatta esplodere questa notte, 
verso l'ima, di fronte alla 
sede del quotidiano demo­
cratico Le P a t r i o t e di Nizza. 
Elementi € ultras > approfit­
tando che a quell'ora la stra­
da era deserta, deponevano 
l'ordigno sul marciapiede di 
fronte al giornale, dileguan­
dosi subito dopo. L'involucro 
venira notato da due turisti 
tedeschi in cerca di alloggio. 
i quali informavano i l por­
tiere di un albergo vicino. 
Mentre costui, intuendo il 
pericolo si precipitava alla 
redazione per dare l'allarme, 
la bomba esplodeva ferendo 
quattro persone: i due turi-
iti tedeschi, il portiere del­
l'albergo e un linotupista del 
giornale. Quest'ultimo e sta­
to ricoverato all'ospedale in 
condizioni grari. 

U n altro n t f e n t a f o s i è s c a ­
fo a Valcncc nella « hall » 
d e l l a e Casa del popolo > do­
ve hanno la loro sede rari 
sindacati della CGT. Non si 
sono avute vittime. 

Di F r a n c e O b s e r v a t e u r e 
del I.e P a t r i o t e . stasera il 
presidente della Federazione 
nazionale della stampa fran­
cese. Albert Baget. ha con­
dannato ali attentati ai due 
Giornali . « Q u e s t i attentati 
— cali ha detto — a s s u m o ­
no un carattere yuirticolare 
quando mirano a colpire, al 
di là dei direttori, dei redat­
tori. degli impiegati e degli 
operai, il principio stesso 
•iella libertà di stampa. 

* La Federazione della 
<tampa. guardiana di questa 
libertà e della sicurezza di 
'ulti i lavoratori che ossici* 
rano la sua esistenza, non 
«ini m e t t e , e n é ammetterà 
mai, r'ìf ì giorriii ' i ùi Fran­
cia vengano sottomessi alla 
dittatura del ''plastico" ». 
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